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appendice 

ATASTl il VIRALI DI POMPEI 


Comincio da alcani titoli di fresco frugali 
negli scavamenti dì Pompei , o che sebbeM 
conosciuti già prima , non si sono da me pub- 
blicati , che sparpagli a lamento con come mi 
son venuti alle mani. Vengano in primo luogo 
quelli appartenenti all' Anfiteatro. É pubblicato 
la seguente : 

CAMPANI. VICTORIA. .nortra 

CVM.NVCERINIS..per«rt£r 

\ 

Fu supplita e spiegata cosi dal mio Ch. 
collega Signor Principe di S. Giorgio: Cam- 
pani^ Victoria {una) cum Nucerinis peristis. 
Toma lo stesso » perchè in questa tricasseria 
sembra naturale , che i Pompeiani pretesero 
SQf^gfcbiare e Capuani e Nucerini ^ come fo- 
restieri , e perciò meglio del supplimento una, 
che potrebbe essere superfluo , si presenta quello 
di nostra. È nuova la seguente : 


PRO. SALVTE. DOMVS. AVG.GL. PAR..i«. 
QVO. TEMPORE. HABEBIT. SEI. FEC 

E sembra una nuncupazione di combatti- 
menti gladiatorii votivi prò .rri/u/e /iu- 

gustae. 

PVG.V.IIII.IIl.PR.K.DEC.VENAT 

Combattimenti y e Cacete 3*27,28,39,030 
Novembre. Fin frusto ancora si ha il seguente: 

....ET.PONPEI...' LE..M.RVFELIO.HER 

In parete di fresco scoverla leggesi : 
CN.ALLEI.NIGIDI 

E sembra essere stato quel Nigidio Majo^ 
che con tanta splendidezza Fece mostra di, se 
nella occasione della dedicazione delle Terme 
di Pompei (ij. Spacciamoci da questi pochi 
altri di poco interesse , per occuparci poi di 
quello, che più torna a proposito dc’Fasti duum- 
virali di Pompei, oggetto primario dell’Opera. 


(1) Ved. Fall, livir. face. 193. 


ATATI.PHILETI 
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E punteggisi così : A. Tati. Phileti. In te- 
golo pompeiano scoverto a Luglio i<^55. Si 
aggiunga questo motto da bettola in una'dieta : 

DA.FRIDVM.PVSILLVM 

Un tantino , un sorsetto di vin fresco , 
e vedi il fridum accorciato ài fri gidum , donde 
il nostro volgare freddo. In muro egualmente 
quest’ altri due: 

L.GAMIO 

RESTITVTO RVSTIVM 

SERVIL'A AMICO ANN 

Eccoci ora a’ conti da ripigliare su’ Duum- 
viri pompeiani. 

PAQVIVM nVIR 
IDOVF DISCENTES ROG 

La 3. lin. va letta così : I. D. orant ut 
fadat. Discentes rogant. Paquius , e non 
mùPacuvius, incontrasi ne’ nostri monumen- 
ti , e credo perciò la gente Paquia diversa 
dalla Pacwia. Tengo la parola discentes per 
condiscipulos col Walchio , e siccome ho la 
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jxiiola schola seni’ altro per isciiola di umana 
letteratura , così tengo per istudiosi di lettere 
limane la parola discentes senza più, o con- 
discipuloSt die s’incontrerà fra poc’ altro ab> 
breviata. 

Il Paquio , di cui trattasi , ebbe il prenome 
di Publio , e’I cognome di Proculo , e fu due 
Tolte Duumviro di Pompei, collega una volta 
di A. Vettio Felice, ed un'altra di A. Vet- 
tio Firmo (i), forse germani , e che a torto 
io presi per una sola persona (a). E perciò 
al duumvirato riconosciuto di P. Paquio è da 
aggiugnersi anche il secondo, e probabilissi* 
ma mente anche il terzo , come vedrassi fra poco. 
Intanto ad A. Vettio Firmo edile à da aggiu- 
dicarsi questo nodello titoletto a fresco: 

A.VETTIVM.FIRMVM 

AED.CIVEM.BONVM.OVF 

Ed ò in nesso quest’ ultima parola. Vengo 
al terzo duumvirato di Paquio, che pare do- 
versi ricavare da questo novello affresco- 


(i) Face. 104. 
(>) Face. 119. 


Di 
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CLAVDIVM.VERVM...rf.*;.i./i...P.PAQVlVM 
VERVS CONDIS 

Che Claudio Vero toccò 1* onore del duumvi. 
rato, è evidente da questo nuovo titolo : 

TI.CLAVDIVM.VERVM. fiVIR 
VICINI.ROGaNT.M.CERRINIVM.AED. 
FOLLIA. ROG 

£ non si confonda il titolo del Duumviro 
con quello deU’Edile , siccome è chiaro anche 
dalla diversità Rogatari. 

Nel titolo antecedente vedendosi posto in 
primo luogo Claudio Vero , e poi P. Paquio^ 
si può presumere, che fu questo il primo de' tre 
duumvirati assegnati a Paquio. Le parole poi 
VERVS CONOIS pare , che non lascian luo- 
go a dubitare, che il Paquio di questo af- 
fresco sia lo stesso , che ii Paquio duumviro 
i-0.,di cui si è detto di sopra. DISCENTBIS 
ROG. In questo titolo Paquio vien pregato 
in nome di tutto il corpo de’ studenti , ed in 
quello è pregato à& Vero, forse per suo par- 
ticolare interesse , e che si gloria di essere 
stato condiscepolo del duumviro. 

Siccome sembra sicuro il terzo duumvirato 
di P. Paq Ilio Pi'oculo y co.sV pare , che si debba 
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riconoscere anche il secondo di Ti. Claudio 
Vero , in cui forse ebbe a collega C. Casellio 
Marcello, cosi spesso mentovato fra’Pompejani 
Edili. È anfiteatrale la iscrizione , da cui ciò 
ricavasi con molta verisiraiglianza : 

C.Cflje//i.MANR CLAVDI.VERI.. Pugn- 

AE.SPARSIONES.QVA.DIES. PATIENTVR. 
ERVNT. 

Perchè cosa poirebbesi ricavare da quel 
MANR... se non si correggesse , e restituisse 
Marcelli ? e se è così , mettendosi qui in se- 
condo luogo il duumviro Ti. Claudio Vero , si 
può tenere, che fu questa la prima volta, che 
procedè duumviro di Pompei , e la seconda quel- 
la , in cui ebbe a collega P. Paquio Proculo. Ma 
siam sinceri : in una partita meramente da giuo- 
co forse compariscon meglio Edili , che Duum- 
viri. Restisi dunque sospeso quesl’altro duum- 
virato di Ti. Claudio Vero , e contentiamoci del- 
l'unico suo certissimo. Intanto aggiugnendosi al- 
r unico fìnora conosciuto duumvirato di P. 
Paquio Proculo gli altri due scoverti in seguito, 
si saranno compiuti i vuoti di un biennio in 
benefìzio de’ nostri Fasti. E poiché nel teste 
recato affresco si è fatta menzione dell’Edile 
già risaputo Casellio , si ricordi anche questo 
titolo posteriormente conosciuto ; 





1 

SALLVSTIVM. CAPITON. CASELLIVM 
MARCELLVM.* AED. D. R. 

E tornando dopo tanti andirivieni inevita- 
bili a Ti. Clandio Vero, diremo, che da’pri- 
mi suoi nomi egli si annunzia abbastanza per 
un liberto de’Clandii, e forse lo sari stato 
di T- Claudio Caligula, che Console suQelto 
dell'anno di Roma ygo fii cinque anni dopo 
riconosciuto Imperadore. £ percih il suo duum- 
virato potrebbe xadere fra'l vuoto del 791 fino 
al 798. 

SVETTIVM.ET.HEREHNIVM.AED.DIGNVM , 
VERVM.D.VIB. . . 

La seconda lineetta che comincia dalla pa- 
rola Verum^ deve interamente riferii-sì a Suet- 
tio , il quale era duumviro , quando Enn- 
nio era Edile. Se questo SueltioVero è quello, 
che ebbe per collega £pidio(i), il suo duum- 
virato con molta probabilità si può riferire al- 
l’anno di Roma 784* 11 cognome di questo E - 
pidio fu Sabino , e non già Fiacco^ come una 
volta credemmo (a). Tanto s’impara dalla epi- 
grafe segoente : 

(») Face. 119^ ■ • 

(j) F;ICC. 124- • . 
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SVETTIVM.VERVM.ET.EPIDIVM 
SABINVM. nVIR.POTHVS.ET. 
SABINVS.ROG. 

Il prenome di SuetUo Vero fu jiulo , che 
prima era stato contemporaneamente Edile di 
Pompei , e V. A. S. P. P. cioè : vir yiugu- 
sii sacris pub. proc. o vir a sacris (f). Nè 
confonder si deve quest’A. Suettio Vero daum- 
TÌro coll’Edile A. Suettio Cerrinio, come mala* 
mente si è fatto da noi (a) , e che potrebbe 
essere stato un figlio del Duumviro. 

E similmente quest’ Epidio Sabino, collega 
di Suettio , non pare doversi confondere con 
M. Epidio Sabino, suo discendente, ecbe fu 
parimente Duumviro pompejano fra gli anni 
deir Era volgare 76 , e 77 ( 3 ). 

sic 

N.HERSENNIVM.C.C.a/.VENTIVM 

D.V.I.D.O.V.F 

Se ben si è congetturato altrove, C. Cai- 


(1) Face. I 30 - 
(3) Face. 19 . 
( 3 ) Face. 159. 
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venzio, duumviro cortamente (i), ebbe a com- 
pagno Sittio Magno. Vedendolo ora affiancato 
anche come Duumviro da N. Erennio, o bisogna 
' riconoscere 1’ un Gairenzio distinto dall’altro, 

o convenire, che Io stesso Calvenzio fu duum- 
viro per la seconda volta , ed in ogni caso si sarà 
rimpiazzato un altro anno di vuoto pe* fasti di 
Pompei , che aggiunto al biennio di sopra rile- 
vato, diviene triennio. E se questo Erennio è 
l'Edile Erennio Vero di sopra accennato , il suo 
duumvirato con quello di C. Calvenzio esser 
deve posteriore al duumvirato di A. Suettìo 
Vero, e per conseguenza posteriore all'anno 
1 84 di Roma. 

M.ARTORlVM.iiwr. 

i. Fer ANIVM. COLL. AV. loed. rog. 

A ed V sono in nn nesso solo. Si ha un 
Edile per nome L. Feranio Ipseo , e si ha 
un Ipseo cinque volle duumviro. 

HYPSAEVM..d.o.I.D. 

QVINQ.D.R 

Se questo Ipseo è il L. Veranio anzi detto, 

I sarà stalo per la prima volta Duumviro con 

(i) F»cc- 139. ' 

\ 

r 


♦ *' 

t 
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M. Artorio nominato prima <K lai. Diro fra- 
poco il percitè la parola tjuint}. debba-tì in- 
tendere per quinquiens , e non già quinquen- 
nalis , come aveva creduto prima. La voce 
abbreviata COLL, esser può Collega , e questo 
parmi più acconcio , e può essere CoUegium^ 
ed allora AV... potrebbe essere Auioedorum 
nell'altro caso potrebbe stare per Aulòedi, che 
supporrebbe ancora una corporazione. Ritorno 
alla voce QYINQ., e mi conforta a spiegar!» 
per qmnquiens la seguente iscrizione anche 
pompejana : 

M.HOLCONIO.V.F.RVFO 

D.V.I.D.QVINQVIENS 

ITER.QVINQ.TR.M.A.P 

flamini.avgvsti.patr.col.d.d> 

E cosi non pnò dubìtarsi^che la stessa parola 
QVINQ. sta per QVINTVM in questa iscri- 
zione del Teatro di Ercolano : 

L . ANNIVS.L.F.MAMMIANVS .RVFVS . 
n VIR. QVINQ. THEATR. 0..rchestr. 

Perchè si ha cosi in una iscrizione sorella 
dello stesso Teatro, 

L. Jnnius. L.F. MAMME anus. RVFVS. 
n VIR.Q VI It .THEATHR.ORCH. .estraw. 

DE SVO. 
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La parola theatrum in amendue i titoli 
Ita il th in nesso. E sia ciò avvertito per 
vitare qualche scandolo. 

Al triennio dunque di sopra riportato si ag- 
giunga un quadriennio di ragione di L. Ve- 
ranio Ipseo , e si saranno per ora compiuti anni 
sette per conto de’ nostri fasti. Bisogna aggiun- 
gerne un altro per conto di M. Olconio Ce- 
lere , ed eccone il perchè. Celere , come Rufo, 
fu anch’egli duumviro per la quinta volta (i). 
Ma Rufo per la quarta volta fu duumviro con 
A. Clodio Fiacco, che lo era per la terza , e 
precisamente nell’anno di Roma ^53 (3). Dun- 
que pel quinto duumvirato di Celere bisc^na 
cercare un altro anno posteriore al quinto duum- 
virato di Rufo , che deve cadere necessaria- 
mente dopo il 758, per essere gli antecedenti 
tutti occupali da duumviri di date consolari 
certe. Ed abbiamo di giè un ottennio. 

C. Quinzio Valgo , e M. Porcio ( 3 ) simil- 
mente diconsi DVO. VIR.QVINQ. Ed ecco 
di più altri anni quattro di ragione duumvi-. 
rale. Dunque anni dodici da aggìugnere a’fa- 


( 1 ) Face 83. 

( 2 ) Face. 8j. 
(.3) Face. .32 
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Bti di Pompei. Si hanno altron(le(i) M. AHejo 
Luccio Libella, e M. Stiahorio Frontone colio 
stesso conio di li .VIR. I. D.QVINQ., e colla * 
impronta medesima (a) Q. Sallustio, figlio di 
Publio. Ed ecco altri anni otto. Dunque anni * 
venti. Più Rufo , figlio di Aulo , fi.VIR, j 
QVINQ. (3). Dunque già anni a4. 

Ma per tutto questo dovrà la parola QVINQ. 
rendersi sempre quinquies^ o quintum? questo 
p<N no. Sovente sta ancora per Quinquennalis^ 
e con poca riflessione s’intenderà , quando deb- 
ba rendersi cosi.Quando per esempio leggesi(4); 

M.LVCB ETIO.DECIDIAN 
RVFO.n.VlR.lil.QVlNQ 

chi non comprende , ehe la parola QVINQ. 

h Quinquennalis? E trovandosi similmen- 
te (5) detto di M. Tullio, che fiiD.V.I.D. 
TER.QVINQ.AVGVR, è chiaro, che il TER 
dovendosi riferire all’antecedente D.V.I.D. il 
QVINQ. deve essere Quinqutnnalis , e non 
altro. 

(i) Face. i5o. 

( 3 ) Face. 4>- 

( 3 ) Face. i5». 

(4) Face. 60 . 

( 5 ) Face- 30. , 
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Seguendo ora la traccia segnala sulla parola 
QVINQ., pare, che agli anni a4 aggiunti a' 
nostri fasti aggiugner se ne debbano altri due, 
e questi per conto di A. Clodio Fiacco , che 
da quello che si è dello comparisce Duumviro 
per la tersa volta, e che ora avvertiamo, es> 
serio stato cinque volte. In fatti di esso leg- 
gesi così (i) : 

A.CLODIVS.FLACCVS.P.t'.j.d. 

QVINQ. 

Dobbiamo bensì avvertire per onore della 
verità , che i soli duumvirati di G. Quinzio , 
e M. Perciò , sempre continuati ed identici 
compiono intieri anni cinque , che sono gli 
anni di Roma 68i. 68a. 683. 684 . 685. Il 
che non può dirsi degli altri da essi dilTe* 
renti , e perchè non possono supporsi sem- 
pre continuati cogli stessi colleghi , e perchè 
trovandosi ancora altri Duumviri pompejani, 
de’ quali s’ignorano i colleghi , in taluni de* 
loro varii Duumvirati pot crono avere a compa- 
gni alcuni di questi Duumviri solitarii , per 
dirli così. 


(i) Face. 8*. 
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ArrSHTiMEHTO I. 


Poiché all’opera de’Fasti duutnviralì si può 
aggiugoere come in continuazione , la Dissert. 
sa* Consoli voluti municipali slaLVO^ts nel 1837, 
COSI si è creduto bene di qui ricordare e sup- 
plire quello che per la fretta non si fece al 
V. a. della face, della detta Dissert. a pro- 
posito del triplice consolato di Licinio Sura, 
che dal Signor Armentano supponevasi con- 
solato municipale. Nò, si soggiugne; Lici- 
nio Sura fu per ben tre volte onorato de’ fa- 
sci consolari , ma romani , e non già muni- 
cipali , come vorrebbesi far supporre , e fu : 
la prima volta in qualità di Suffetlo nell’an. 
j)8. dell’Era nostra : la seconda di Ordinario 
nel I ou : e la terza di Ordinario egualmen- 
te nel 107. 
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, jirrBRTlMEHTO II. 

A pag. a5. del Com. XX. dopo il v. 9 . 
si aggiunga sotto il n. 4 * così. 

In Com. Xlll. acttim olim de parvo, elc- 
gantiijue Pallanensi aere , quod Anxani in Mu- 
seo exial Michaelis de Geòrgie , osceque pro- 
cedit. Nunc dcmum , praeter omnem especta- 
tionem, idque Carabbae nostri soilertissimis 
curis , nosse datum , qaantum ab autographo 
distaret illius ad nos primitus exemplar perla- 
tura , quod sic corrigendum , legendumque 
volumus : 

<>. : ^Riaaaii 

VHR 

■ Litera baec est : 

Lereiaa: Luvkana tel.z.0 
Aapas : kalas : Palano. 

Quae sic reddenda videntur: 

Ceres ctaìdida^ praestantiss. Dea, 
Semper<jue praesens Fallano. 

Lu\>xana a Xsuxos , ca ndida : nihil enim 
cura Lucania Pallanensibns. 

Telz videtur a «Xc®, perfido , repetcn- 
dum. Vltima versus huius litera breviate po- 
sita videtur prò 06». Quod si veruna sit , 
veri simile videtur , oscum a Ipbabelum non 
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caruisse litera aspirata ^ graecorum. Duplex 
a praefixam voci ir« Iiabeo prò et ^ vel prò 
dti , semper^ et pas est omnis , totus. Vox 
xalas ipsa de se testimonium dicit , nec pa- 
trono indiget. Litera est: pulcra , bona. Pa- 
lanti habeo prò dandi casu. 

* Aes sine controversia sacrum est, quaeque 
in éo eontinetur sententia , antiphonis nostris 
mirifice concinit. Lorgum fere palmi trien- 
tes duos. Hydriae speciem vinariae refert , in- 
ferne tamen non o’^Yoytis , sed in circulam 
‘desinens, uti et superne , obi foramen in me- 
dio , cui^ neminem usus latet. Maxima aeris 
latitudofnobns aequalis pollicibus. 

Delen^Sigllur omnino, quae in memorato 
Comm. apag. ai. ad a 5 . usque vano labore 
disputautur. Quod idem anno proxime ante- 
cedenti fieri praecepimus (i) in eodem Comm. 
a pag. a6. ad usque 37. Sic tu , 

Magna penus , parvo spatio consumpta peristi! 

Et liaec, rei huius quod interest , Ijpis prò- 
perantìbus , non ignorasse, satis esto viris doctis. 


(i) In Epigr. quatti. Osca Extrc. ««. et scq. 




